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Al via l'iter
Consiglio Camera
di commercio
dell'Emilia: si parte

‰‰ Via libera ai procedimenti per la costituzione di nuovi Con-
sigli delle Camere di Commercio di Ferrara e Ravenna e del-
l’Emilia, che comprende Parma, Reggio e Piacenza. A stabilirlo
una delibera della Giunta regionale con un atto che revoca la
sospensione dei procedimenti bloccati nel 2018 e 2019, in
attesa che si ridefinisse il quadro giuridico di riferimento.

4
ORE DI SCIOPERO
PER LE LOW COST

Con riferimento agli scioperi proclamati in EasyJet, Ryanair, Malta
Air, Volotea e Crewlink per il 17 luglio 2022, la Commissione è
intervenuta con delle indicazioni immediate volte a limitarne la
durata. Lo annuncia la stessa Commissione di Garanzia degli
scioperi. Le organizzazioni sindacali si sono adeguate ed hanno
ridotto le astensioni da 24 a 4 ore (dalle ore 14 alle ore 18).

‰‰ Formazione, visione, in-
tegrazione e innovazione.
Per «progettare» una possibi-
le idea di futuro, il Gruppo
imprese artigiane ha scelto
delle parole chiave, tutte da
adattare ai contesti e alle esi-
genze del mercato del lavoro,
ma soprattutto ai cambia-
menti inflitti da crisi econo-
mica, pandemia, inflazione e
conseguenze belliche. Ieri
pomeriggio, al Labirinto del-
la Masone, all’assemblea ge-
nerale del Gruppo imprese
artigiane, in una conferenza
intitolata «Il futuro delle Pmi.
Si può o si deve essere ottimi-
sti?», si è parlato soprattutto
di come gli imprenditori deb-
bano cogliere limiti e oppor-
tunità, in particolare di fronte
alle complessità sociali.

«Mi occupo di business del-
l’entertainment da 20 anni ed
essendo sposato con una
donna che fa la stilista, ci sia-
mo trovati entrambi soli e
chiusi nel periodo pandemi-
co: così, ho iniziato a fare l’u-
nica cosa che potevo realizza-
re, cioè dei video da casa. Ho
investito, perché pagavo chi
faceva il montaggio e chi se-
guiva i social, e ho scritto un
libro che si occupa di marke-
ting. È stato un periodo brut-
tissimo, ma anche di svolta e
di opportunità», ha detto
Paolo Cevoli, attore, regista e
imprenditore, ma soprattutto
ospite d’onore della tavola ro-
tonda, a cui hanno partecipa-
to Giuseppe Iotti, presidente
Gia, Irene Rizzoli, presidente
Cisita, Luca Sfulcini, presi-
dente Giovani Gia, e Annalisa
Cattelani, socio Cpl Tayor.

Moderati da Francesca
Strozzi, giornalista di 12 Tv
Parma, i relatori hanno ana-
lizzato la cultura del lavoro
partendo dal proprio osser-
vatorio. «Nel 2021, Cisita ha
fatto più di 2mila corsi, oltre
36mila ore di formazione ed è
stata a fianco di 950 imprese -
ha spiegato Rizzoli, interro-

gandosi sull’importanza del
capitale umano e della pre-
parazione delle risorse al mo-
mento dell’ingresso nel mon-

do del lavoro -. Il ruolo della
formazione è sia ascoltare le
esigenze per le competenze
che mancano (e noi questo lo
facciamo), ma è anche quello
di progettarle, perché vivia-
mo in un mondo estrema-
mente complesso e per com-
petere sul mercato».

Sfulcini, invitato, invece, a
descrivere le caratteristiche
essenziali del giovane im-
prenditore di successo, ha
sottolineato l’importanza
dell’adattamento e della fles-
sibilità: «Ho iniziato a fare im-
presa 10 anni fa, in piena crisi.
Per un giovane imprenditore,

la crisi era quindi una condi-
zione normale, ma il signifi-
cato vero di questa parola ce
l’ha insegnato la pandemia:
abbiamo, quindi, imparato a
essere pronti ai cambiamenti
e noi, forse, lo siamo più degli
altri». Cattelani, che invece si
occupa di personale e lavora
a stretto contatto con le
aziende, si è concentrato sul-
le richieste e le criticità: «Le
aziende sono ancora incre-
dule che, sul mercato del la-
voro, si fatichi a reperire figu-
re professionali che, fino a
pochi anni fa, erano facil-
mente individuabili. Ogni

‰‰ Casalasco ha perfezio-
nato l’acquisizione del 73,8%
di Emiliana Conserve, chiu-
dendo «la più importante
operazione straordinaria» ef-
fettuata dall’azienda di tra-
sformazione del pomodoro,
con un volume d’affari previ-
sto di mezzo miliardo di eu-
ro. L’acquisizione è stata
portata avanti - spiega Casal-
sco - con il «pieno» sostegno
del fondo QuattroR, recente-
mente entrato nella compa-
gine sociale. Con questo
nuovo investimento il grup-
po «consolida ulteriormente
la sua leadership anche a li-
vello internazionale - spiega
una nota -. Con 11.300 ettari
coltivati a pomodoro, 5 stabi-
limenti e una capacità di tra-
sformazione di oltre 850.000
tonnellate si colloca tra le
prime 10 aziende al mondo
del settore con un volume
d’affari previsto di mezzo mi-
liardo di euro».

«Abbiamo portato a termi-
ne un’acquisizione straordi-
nariamente importante per
l’impatto economico sul ter-
ritorio, sia a livello agricolo,
arrivando a coinvolgere circa
800 aziende conferenti, sia
per l’aspetto occupazionale
considerando che negli stabi-
limenti del gruppo lavoreran-
no oltre 2.000 dipendenti tra
fissi e stagionali», commenta
il Presidente di Casalasco,
Paolo Voltini. Questa opera-
zione, «oltre ad accelerare in
modo significativo il proces-
so di crescita, rafforza la no-
stra leadership nel settore del
pomodoro da industria gra-
zie a un processo di aggrega-
zione volto a creare valore
per l’intero comparto», ag-
giunge l’ad Costantino Vaia.

Fondata nel 1985 a Busseto
e con un volume d’affari di
100 milioni di euro, Emiliana
Conserve ha due stabilimenti
(l'altro a San Polo di Poden-
zano, nel piacentino). Il core
business è rappresentato da
polpe, passate e concentrati
realizzate per le principali
Private Label e i più impor-
tanti marchi del settore.

Assemblea Ospite il comico-imprenditore Paolo Cevoli al Labirinto della Masone

Dalla formazione all'innovazione
Le ricette del Gia per la crescita
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azienda che si rivolge a noi
(media, grande o piccola)
chiede figure sempre più
complesse e la rosa dei candi-
dati si riduce fino a diventare,
in alcuni casi, una persona
sola. Noi siamo la sommato-
ria di competenze tecniche,
che evolvono, migliorano e
cambiano, e comportamen-
tali, che si radicano. La for-
mazione diventerà sempre
più strategica nel completare
il profilo del candidato. Dob-
biamo però integrare e aprirci
di più, anche sul territorio».

Giovanna Pavesi
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Cevoli:
«Il Covid?
Periodo
bruttis-
simo
ma anche
di svolta
e di op-
portunità»

La relazione del presidente «Ottimisti, ma con disincanto»

Iotti: «Sostenibilità? In tempi giusti»
‰‰ «A inizio anno, progettavamo di celebrare questa assemblea

in un clima positivo: la pandemia sembrava finita, c’era una
grande ripresa dei mercati e si prospettava un aumento del pro-
dotto interno lordo tale da recuperare del tutto e superare i dati
del 2019, ma purtroppo il quadro non è questo». A dirlo, in aper-
tura dell’assemblea generale del Gruppo imprese artigiane, è il
suo presidente, Giuseppe Iotti, che ha fornito spunti diversi per
affrontare una discussione articolata, partendo dall’inflazione
(con i suoi elementi strutturali) fino ad arrivare alle conseguenze
della globalizzazione e dell’innovazione tecnologica. «Si può e si
deve essere ottimisti, sia pure non di un ottimismo disincantato
e fideistico, perché il quadro attuale va affrontato con molto rea-
lismo, comprendendo ciò che non funziona, non per lamentar-
sene, ma per aggiustarlo insieme – ha aggiunto -. La nostra as-

sociazione sta lavorando sui temi dell’innovazione, della soste-
nibilità energetica e ambientale, ma non minore deve essere
l’interesse e l’impegno su un versante che non può che affian-
carsi a essi, cioè la sostenibilità sociale, con un accento che noi
mettiamo, per la natura del nostro ruolo, sulle imprese». Tra i
riferimenti necessari, Iotti ha ricordato le caratteristiche econo-
miche del territorio, «un’area ricca, costruita con il lavoro e le
capacità di tanti». «Dobbiamo concorrere a difendere e svilup-
pare i nostri prodotti eccellenti e se è vero che la loro produzione
determina un impatto ambientale, non è il caso di lanciarsi in
fantasie di improbabili riconversioni produttive, ma piuttosto
mettere la nostra capacità e inventiva nel diminuire questo im-
patto. Siamo sicuro di riuscirci, nei tempi e nei modi giusti».

G . P.


